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MEETING ALLA GALLINARA 
DURANTE L’ESPLORAZIONE DEI FONDALI DELL’ISOLA 

 
Il mare di Albenga, sede storica dell’archeologia sottomarina in Italia, è stato scelto 
per attivare le lezioni pratiche di un master dedicato alla diagnosi ed al rilevamento 
dei siti subacquei; master organizzato, con il patrocinio del Comune di Albenga, dalla 
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Liguria, dall’Università degli studi di 
Pisa- Dip. Ingegneria Civile- e dall’IRSA.  
La collaborazione e la sinergia tra enti e istituzioni ha portato alla realizzazione di un 
master di alto livello che formerà nuove figure professionali capaci di operare negli 
ambienti marini con uno specifico orientamento alla ricerca, studio, diagnosi, 
progettazione e salvaguardia dei siti. 
In particolare il master prevede un campus di dieci giorni, che si svolgerà nel 
settembre 2008, in cui sarà possibile esplorare i 
fondali dell’Isola Gallinara. 
In vista della preparazione del master, questa 
settimana, diversi  nuclei di sub della Guardia 
Costiera di S. Benedetto del Tronto, dell’Istituto di  
Pistoia e della Soprintendenza hanno effettuato 
immersioni nel perimetro dell’Isola per conoscere il 
sito e approfondire le  ricerche di reperti 
archeologici. 
I risultati degli studi, importanti per la crescita culturale, archeologica e turistica di 
Albenga, saranno la base per le lezioni pratiche riservate agli iscritti al master. 
Per l’occasione il Sindaco di Albenga Antonello Tabbò ha organizzato ieri, grazie 
all’interessamento del Comandante della Capitaneria di Porto di Alassio Marco 
Parancandolo ed alla disponibilità dei privati proprietari dell’Isola, un meeting sulla 
Gallinara  al quale sono intervenuti: l’assessore Regionale Franco Zunino, 



l’archeologo delegato della Soprintendenza Gianpaolo Martino, l’Assessore al 
Turismo di Albenga Pina Verrazzani, il Presidente della società partecipata Isola di 
Albenga srl Rosa Bellantoni, il Comandante della Capitaneria di Porto di Savona 
Maurizio Caccialino e diversi professori dell’Università di Pisa e dell’IRSA. 


